· Presa visione della Legge Delega n°53, dello schema di Decreto Legislativo del 12.09.03 e della Circolare n°29
· Sulla base delle esperienze didattiche maturate nel corso degli ultimi 30 anni in seguito alla lunga    sperimentazione e alla applicazione delle riforme attuate nella scuola materna ed elementare

IL COLLEGIO DOCENTI DEL CIRCOLO DIDATTICO DI PONTEVICO 

(sc. Elementare e sc. Dell’infanzia)
MANIFESTA

IL PROPRIO DISSENSO NEI CONFRONTI DELLA RIFORMA MORATTI

E PROMUOVE

LE SEGUENTI OSSERVAZIONI:

· i cambiamenti previsti per l’ordinamento scolastico non sono stati discussi in alcun modo con gli operatori della scuola e non sono stati presi in considerazione i rilievi critici espressi;

· le comunicazioni riguardanti la riforma sono state  incomplete, volte ad ottenere il consenso delle famiglie, tacendo le reali difficoltà presenti nel mondo della scuola e non valorizzando i punti di forza esistenti.

PER QUANTO RIGUARDA LE OSSERVAZIONI DI MERITO, 

SOTTOLINEA COME PUNTI CRITICI:
· il ridimensionamento del tempo scuola e quindi dell'offerta formativa a fronte di un aumento delle materie di insegnamento. Tutto ciò in contrasto con le più elementari regole pedagogiche.

· gli anticipi dell’ingresso nella scuola dell’infanzia e nella scuola elementare;
a) l’anticipo della frequenza a 2 anni e mezzo per la scuola dell’infanzia, non conforme ad un modello di eccellenza riconosciuto a livello internazionale, risulta un provvedimento dannoso e privo di riguardo per i bisogni educativi della prima infanzia e ne accentua il carattere assistenziale;

b) le iscrizioni in classe prima anche di bambini di poco più di cinque anni, riducono di fatto la qualità d’insegnamento e  permettono “l’istituzione”  di pluriclassi permanenti;
· l’introduzione della figura dell’insegnante tutor e la conseguente gerarchizzazione tra insegnanti e insegnanti; questo provvedimento provoca un impoverimento della scuola, riduce a ruoli marginali molti insegnanti, non soltanto, ma riduce/annulla qualsiasi possibilità di confronto. 
Quest’ ultima è la sola ad assicurare un positivo processo di crescita professionale;
· la trasformazione del tempo-mensa da momento educativo a momento puramente assistenziale;

· l’assenza, nel decreto, di qualsiasi riferimento al tema dei diversamente abili e al tema  dell’integrazione degli alunni stranieri  che conferma la distanza tra il progetto di riforma e la realtà attuale  della nostra scuola;

PERTANTO, IL COLLEGIO DOCENTI CHIEDE CHE SU UN TEMA COSI’ IMPORTANTE PER LA CRESCITA CIVILE-CULTURALE DEL PAESE, COM’E’ QUELLO DELLA SCUOLA, VENGA AVVIATO UN NUOVO CONFRONTO E RESTITUITO AI DOCENTI IL LORO PROTAGONISMO PROFESSIONALE.
Il  documento viene sottoposto all’approvazione del collegio dei docenti :

favorevoli   60 ;contrari     5  ;astenuti   8  . 

